LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Sentita la fama di Salomone, dovuta al nome del Signore
Il Salmo narra tutte le meraviglie operate dal Signore e annunzia all’uomo che quando il nostro Creatore manda il suo messaggio sulla terra, la sua parola corre veloce. Subito si diffonde la notizia. Chi ascolta, viene spinto a raggiungere la sorgente. Da quest’incontro è la vita. 
Alleluia. È bello cantare inni al nostro Dio, è dolce innalzare la lode. Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i dispersi d’Israele; risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. Egli conta il numero delle stelle e chiama ciascuna per nome. Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza; la sua sapienza non si può calcolare. Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i malvagi. Intonate al Signore un canto di grazie, sulla cetra cantate inni al nostro Dio. Egli copre il cielo di nubi, prepara la pioggia per la terra, fa germogliare l’erba sui monti, provvede il cibo al bestiame, ai piccoli del corvo che gridano. Non apprezza il vigore del cavallo, non gradisce la corsa dell’uomo. Al Signore è gradito chi lo teme, chi spera nel suo amore. Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. Fa scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina, getta come briciole la grandine: di fronte al suo gelo chi resiste? Manda la sua parola ed ecco le scioglie, fa soffiare il suo vento e scorrono le acque. Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. Così non ha fatto con nessun’altra nazione, non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. Alleluia (Sal 147, 1-20). 
Gesù, Parola Eterna del Padre, si fa carne. Inizia il suo ministero. Anche la sua Parola e le sue opere corrono veloci. La sua fama si diffonde su tutta la regione e sono molti coloro che accorrono a Lui perché hanno bisogno sia della sua Parola che delle sue opere: “E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati (Mt 14,35).  La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea (Mc 1,28).  Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione (Lc 4.14).  La fama di questi fatti si diffuse in tutta la Giudea e per tutta la regione” (Lc 7,17). Un albero non attrae per le sue foglie, ma per i suoi frutti. Gesù non attrae per le parole che dice, ma per la Parola di Dio che è in Lui e per le opere di Dio che compie. Parola di Dio e opere di Dio corrono veloci. La gente ascolta. Viene per sentire Gesù parlare di Dio e perché ha bisogno delle opere di Dio. Parola di Dio e opere di Dio devono essere una cosa sola di ogni uomo di Dio. Se l’uomo è di Dio, non può manifestare se non Dio. Se l’uomo è di Cristo Gesù, non può manifestare, rivelare se non Cristo Gesù. È obbligo non di appartenenza, ma di essere. Chi è di Dio deve rivelare Dio, portandolo e donandolo nel suo mistero. Così è anche di chi è di Gesù.
La regina di Saba, sentita la fama di Salomone, dovuta al nome del Signore, venne per metterlo alla prova con enigmi. Arrivò a Gerusalemme con un corteo molto numeroso, con cammelli carichi di aromi, d’oro in grande quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e gli parlò di tutto quello che aveva nel suo cuore. Salomone le chiarì tutto quanto ella gli diceva; non ci fu parola tanto nascosta al re che egli non potesse spiegarle. La regina di Saba, quando vide tutta la sapienza di Salomone, la reggia che egli aveva costruito, i cibi della sua tavola, il modo ordinato di sedere dei suoi servi, il servizio dei suoi domestici e le loro vesti, i suoi coppieri e gli olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza respiro. Quindi disse al re: «Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua sapienza! Io non credevo a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi non hanno visto; ebbene non me n’era stata riferita neppure una metà! Quanto alla sapienza e alla prosperità, superi la fama che io ne ho udita. Beati i tuoi uomini e beati questi tuoi servi, che stanno sempre alla tua presenza e ascoltano la tua sapienza! Sia benedetto il Signore, tuo Dio, che si è compiaciuto di te così da collocarti sul trono d’Israele, perché il Signore ama Israele in eterno e ti ha stabilito re per esercitare il diritto e la giustizia» (1Re 10,1-9).  

La regina di Saba sente la fama di Salomone, dovuta al nome del Signore. Accorre, va a trovare Salomone, per ascoltare la sapienza che esce dalla sua bocca. Le folle sentono parlare di Gesù, della sua Parola, del suo insegnamento, delle sue opere. Accorrono per ascoltare e per lasciarsi da Lui sanare, guarire, confortare, inondare di speranza nuova. Ogni discepolo di Gesù è stato mandato nel mondo. Lui nel mondo deve essere Parola ed opera di Gesù. Non sua parola e sua opera, ma Parola ed opera di Gesù. Come il Padre ha mandato me, io mando voi. La missione è una, non sono due. Cristo Gesù è stato mandato per dire la Parola del Padre e compiere le opere del Padre. I discepoli sono mandati per dire la Parola di Gesù e compiere le opere di Gesù. Gesù dice la Parola e compie le opere del Padre, la sua fama si diffonde. La gente accorre. Se il discepolo obbedirà a Cristo, come Cristo ha obbedito al Padre, anche la sua fama si diffonderà e molti verranno per ascoltare la Parola di Gesù e lasciarsi trasformare dalle opere di Cristo Signore. Se manca la missione per attrazione, l’altra missione, quella che ci spinge di luogo in luogo, sarà senza alcun frutto. Mancano Parola e opere di Cristo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo sia Parola ed opera di Cristo Signore. 
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